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I DISCEPOLI DI GESÙ
Introd.
· Discepoli di Cristo sono quelli che frequentano la sua scuola e da Lui imparano la vita, la moralità, la spiritualità, le cose relative al terreno e quelle relative al celeste; le cose di oggi e di domani; imparano il Cristianesimo che sorge nel primo secolo, la Chiesa come Corpo di Cristo a sé stante e in ogni località funzionante; imparano la relazione da avere con Dio Padre, con Gesù Cristo, con lo Spirito Santo; imparano a estrarre dalla Scrittura ogni senso che Essa dà ai tanti concetti, dottrine, esempi che esprime; imparano a non inventarsi nulla al di fuori della volontà divina; imparano ad essere Figli, Cristiani, Fratelli; dove...
· Figli, sta per figliolanza a Dio Padre;
· Cristiani, sta per essere in grazia di Cristo;
· Fratelli, sta per la comunione dallo Spirito Santo.
· Le tre realtà, da separare nell’espressione e nella comprensione, si amalgamano a un tutt’uno facendo sì che diano completezza al credente singolo e nella collettività. Difatti da Dio, abbiamo…
· Amore di Dio, che ci ha voluto come figli;
· Grazia di Cristo, che ci ha voluto salvare;
· Comunione dello Spirito, che ci vuole fratelli (uniti, compatti, solidali).
· Perché tali relazioni sono separate e poi si amalgamano? Questo processo è stabilito da Dio e non da noi. La cosa certa che ogni fase si amalgama all’altra e tutte e tre sono per una finalità unica: rendere perfetto il Cristiano. Nell’esempio umano dei sensi è come dire:
· Vista è dall’occhio;
· Udito è dall’orecchio;
· Odorato è dal naso; infatti…
· Vediamo con l’occhio, non con l’orecchio o il naso;
· Udiamo con l’orecchio, non con l’occhio o il naso;
· Odoriamo con il naso, non con l’occhio o l’orecchio.
· Nota: gli elementi sono tre (poi cmq c’è anche il senso del tatto e del gusto), ma quelli citati è per fare l’esempio che ogni senso ha una funzione specifica che funzionando insieme agli altri sensi, rendono l’essere umano completo, in grado di vedere, udire e assaporare, ecc., per vivere la vita terrena nella completezza delle esigenze materiali. Così è per le realtà spirituali.
Infatti fisicamente abbiamo:
· l’occhio per vedere,
· l’orecchio per udire,
· il naso per odorare.
Osserviamo nel lato spirituale
2 Corinzi 13:13
La grazia del Signore Gesù,
l’amore di Dio,
la comunione dello Spirito Santo
siano con tutti voi.

I DISCEPOLI DI GESÙ, HANNO LA BENEDIZIONE CHE…
…IN RELAZIONE AL PADRE, SONO FIGLI = AMORE.
Giovanni 1:12 - «Ma a tutti quelli che l'hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventare figli di Dio, a quelli cioè che credono nel suo nome». 
Efesini 2:19 - «Ora siete membri della Famiglia di Dio» 
Nota: Tutti quelli nati secondo il piano eterno di Dio. Hanno il diritto specifico della figliolanza al Padre. Senza padre non si è figli e non si hanno i beni nella vita spirituale. Come l’occhio permette di vedere nella materia, cosi il Padre dà la benedetta opportunità di essere suoi Figli (Padre = Figli = Amore). E dunque è necessario appartenere alla sua Famiglia per avere la possibilità di ricevere la linfa spirituale per viverci eternamente da oggi all’eternità!
IN RELAZIONE A CRISTO, SONO CRISTIANI = GRAZIA
Atti 11:26 - «I discepoli furono Chiamati Cristiani».
1 Pietro 4:16 - «Se uno soffre come Cristiano non se ne vergogni, anzi glorifichi Dio portando questo nome».
Nota: Sono dichiarati Cristiani, dal Signore, tutti quelli che fanno azionare, che mettono in moto, la grazia di Cristo, con la loro ubbidienza fedele. Senza essere Cristiani, seconda la Regola di Dio, la Grazia divina non entra in funzione e non è concesso il perdono. Se non si pigia l’interruttore la luce non si accende. Dunque (Cristo = Cristiani = Grazia). Cristiano degno di grazia e di perdono è chi si dispone a non mollare, neanche davanti a problemi seri. In tale situazione la Grazia di Cristo entra in funzione!
IN RELAZIONE ALLO SPIRITO, SONO FRATELLI = COMUNIONE 
Matteo 23:8 - «Voi non fatevi chiamare “maestro”, perché uno solo è il vostro Maestro, voi siete tutti fratelli».
Galati 6:2 - «Portate i pesi gli uni e gli altri e adempirete così la Legge di Cristo»
Nota: Noi abbiamo la possibilità di vivere da fratelli, grazie alla comunione che possiamo avere, tra noi tutti, per mezzo dello Spirito Santo (Spirito Santo = Fratelli = Comunione). Fratellanza è aiutarsi a portare i pesi gli uni per gli altri, perché partecipi della stessa famiglia spirituale voluta da Dio e edificata da Cristo. È bene dire che, i Cristiani, essendo tali, sono già entrati nella fratellanza, ma tutti devono vivere, coltivare la fratellanza, in che modo? Stando in comunione tutti per mezzo della Parola!  E Chi ha ispirato la Parola per farcela avere e con essa coltivare la comunione, che Dio ci dice di avere? Il Produttore della Parola che dà a noi la possibilità di essere in comunione è lo Spirito Santo.
Conclusione. Ecco la risposta che dovremmo dare alla domanda iniziale: «Chi sono i discepoli di Gesù»? sono coloro che, con il passo letto all’inizio: 2 Corinzi 13:13 – hanno La grazia del Signore Gesù (che rende Cristiani), hanno l’amore di Dio (che rende figli), la comunione dello Spirito Santo (che rende fratelli), siano con tutti voi.
In conclusione si può ben dire che i discepoli di Cristo (se sono veramente discepoli = vivono alla scuola di Cristo) hanno la possibilità di essere:
· Nell’Amore di Dio; e dunque sono Figli, amati.
· Nella Grazia di Cristo; e dunque sono graziati.
· Nella Comunione dello Spirito, per essere fratelli.
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Gli stimoli provenienti dall’ambiente esterno agiscono su alcuni organi detti organi dei sensi e da questi, mediante i nervi, vengono trasmessi agli organi centrali. I principali sensi sono:
il tatto, l’odorato, il gusto, l’udito e la vista.
Il tatto
Il tatto è quel senso, mediante il quale, noi percepiamo la forma, la consistenza, il peso ed il dolore dei corpi. Questo senso risiede nella pelle in cui si trovano rigonfiamenti detti papille tattili che sono le terminazioni dei nervi. Queste papille sono abbondantissime nei polpastrelli delle dita.
L’odorato
Il senso dell’olfatto o dell’odorato ci fa percepire l’odore dei corpi. Esso risiede in una membrana che tappezza internamente le fosse nasali (membrana pituitaria). Perché noi possiamo sentire l’odore dei corpi, bisogna che da questi si stacchino delle particelle allo stato gassoso.
Il gusto
Il senso del gusto serve a rivelarci il sapore dei vari corpi. Esso risiede sulla lingua dove si trovano dei corpuscoli di varia forma, detti papille gustative. Perché si senta il sapore dei corpi bisogna che questi siano liquidi o che si sciolgano facilmente nella saliva.
L’udito
Il senso dell’udito ci permette di percepire i suoni ed i rumori. L’organo dell’udito, è l’orecchio che si divide in orecchio esterno, orecchio medio ed orecchio interno.
La vista
Il senso della vista ci rivela il colore la forma, le dimensioni degli oggetti ed il posto che essi occupano nello spazio. L’organo della vista è l’occhio. 

image1.png




image2.svg
              


